
Qua�ro Cose che è bene sapere  

per celebrare le nozze  

Vademecum  

per sposarsi  

DIOCESI DI FOLIGNO Quanto abbiamo scritto fino ad ora riguarda la 
chiesa, ma il giorno della festa è un puzzle in cui 
bisogna far incastrare tante esigenze: chiesa, ce-
lebrante, location della festa, fotografo, fiorista, 
abito della sposa e dello sposo, bomboniere: sta 
a voi mettere in ordine e fare il lavoro di inca-
stro. Avete tutta la nostra comprensione!  
 
 

2 - È IMPORTANTE 
 

 
Curare la liturgia 
 
Ogni coppia desidera che la celebrazione sia ma-
gnifica, occorre quindi pensare ad organizzarla:  
 
vogliamo della musica e dei canti che ci accom-
pagnino?  
Abbiamo piacere che chi sarà presente segua in 
maniera più attenta la celebrazione?  
Vogliamo personalizzare, per quanto possibile, la 
celebrazione?  
 
Al percorso di preparazione e nel dialogo con il 
parroco, oltre a ciò che riguarda l’incontro di 
Gesù Cristo nella nostra vita, e nello specifico 
nelle nostre nozze, vi verranno date tutte le ri-
sposte a queste e ad altre domande, come: 
 
 
chi sono i testimoni e che ruolo hanno? 
Come scegliere le letture? 
Come preparare il rito, il coro, i canti? 
Come adornare a festa la chiesa?  
Quali sono i criteri liturgici per l’addobbo flo-
reale? 

Come mantenere un abbigliamento decoroso e 
consono al luogo sacro della chiesa? 
Quali indicazioni dare al fotografo? 
Come partecipare alla sistemazione e alle pulizie 
del luogo, prima e dopo la celebrazione? 
 

L’offerta alla Parrocchia 
 

Abbiamo piacere di trovare una chiesa dove avver-
rà una celebrazione curata e accogliente. Con un’a-
deguata offerta contribuiremo a mantenere questo 
luogo bello e ospitale, e a sostenere le attività della 
comunità che vi ha accolto facendo sì che questo 
giorno rimarrà nel vostro cuore.  
 

3 - DA EVITARE 
 

L’improvvisazione, la delega, e supporre che: 
◊ tanto una chiesa libera si trova 
◊ tanto un ministro libero per celebrare si tro-

va 
◊ siccome il matrimonio è un evento consueto, 

il sacramento delle nozze sia uguale al matri-
monio in Municipio, solamente più coreogra-
fico e commovente, e che la differenza sia 
solo nel ricevere la benedizione di Dio.  

 

4 - E DOPO LA FESTA? 
 

La Chiesa continua a prendersi cura della vostra 
vita matrimoniale! In Diocesi esistono diversi per-
corsi per sposi, potete trovare informazioni a que-
sti link: 
 

 
famiglia@diocesidifoligno.it 

https://famiglia.diocesidifoligno.it/ 

https://www.facebook.com/pastoralefamiliare.foligno  



Vademecum per sposarsi in chiesa 

1 - COSA È NECESSARIO 
 
Parlare con il vostro parroco e iniziare con 
lui un percorso di preparazione e organiz-
zazione delle nozze cristiane 
 
Parlando con gli amici, sicuramente vi avranno 
raccontato della difficoltà di trovare una location 
che vi piaccia per il giorno che vi interessa, quindi 
avete l’idea di cominciare da questa ricerca. Noi 
vi consigliamo di cambiare l’ordine delle attività: 
 
andate prima di tutto a parlare con il vostro par-
roco, di persona, in coppia (generalmente il 
parroco della sposa o dello sposo, o quello dove 
risiedete come coppia), non mandate un delega-
to, e fatevi indirizzare al percorso di preparazio-
ne più idoneo alle vostre esigenze: ce ne sono 
diversi  nella nostra diocesi,  
Potete trovarli anche sul nostro sito: https://
famiglia.diocesidifoligno.it. Noi vi consigliamo di 
frequentarlo almeno un anno prima delle nozze. 
Se vogliamo organizzare delle nozze con un wed-
ding planner “da Dio”, è bene che lo incontriamo 
nei mesi precedenti e sentiamo cosa ha da dirci.  
  
Perché è necessario un percorso di preparazio-
ne? Il sacramento delle nozze non è celebrato il 
giorno del matrimonio, ma tutti i giorni della vo-
stra vita insieme: la Chiesa vuole darci gli stru-
menti, con i percorsi in preparazione al sacra-

mento, per far sì che il giorno delle nozze sia 
bellissimo ma non il più bello tra i giorni a segui-
re!  
Fissare data e chiesa  
 

In occasione dell’incontro con il parroco, valuta-
te la possibilità di celebrare il matrimonio nella 
vostra parrocchia di provenienza o in quella do-
ve risiederete. Fissate quindi la data, prenotan-
do la chiesa almeno un anno prima; qualche 
mese prima, sicuramente prima di spedire le par-
tecipazioni, Verificate e confermate la vostra 
prenotazione: non vorrete certo avere la brutta 
sorpresa di qualche “inciampo”, cosa che può 
capitare a un anno di distanza. 
 

Oltre a prenotare la chiesa, occorre accordarsi 
col parroco su chi celebrerà la liturgia: uno dei 
parroci prima citati o un sacerdote vostro ami-
co? Occorre contattare anche lui e frequentarsi 
per preparare con cura la celebrazione.  
 

Preparare i documenti 
 

Per poter celebrare il matrimonio, che ha valen-
za sia civile che canonica, occorre istruire una 
pratica e presentare dei documenti. Per muover-
si con serenità, è bene iniziare la pratica circa 6 
mesi prima. Il primo passo va concordato con il 
parroco di residenza o di domicilio (non con il 
comune), che seguirà tutta la pratica. General-
mente se ne occupa il parroco della sposa. 

Siete una coppia che: 
 
◊ è stata invitata alla festa di nozze di amici e 

dopo la celebrazione in chiesa avete detto 
“Quasi quasi… ” ? 

◊ Parlando con i vostri genitori, vi hanno 
chiesto: “Perché non vi sposate in Chiesa?” 

◊ State insieme da tanto tempo ed avete la 
curiosità di conoscere il perché del matri-
monio in Chiesa? 

◊ Frequentate la parrocchia e siete curiosi di 
saperne di più su questo sacramento? 

 
Insomma, se vi è anche solo passata per la 
mente l’idea di sposarvi in chiesa, queste po-
che righe sono per voi. 

Questo breve Vademecum ha lo scopo di dar-
vi le indicazioni essenziali e necessarie per po-
ter preparare il vostro matrimonio in chiesa. 
Dobbiamo sapere che il ristorante, il fotogra-
fo, gli addobbi… e chissà che altro, sono solo 
il contorno del piatto principale che è il sacra-
mento che andiamo a celebrare, a cui va data 
l’attenzione che merita. 
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